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IL P A N I F I C I O C O O P E R A T I V O 
-

ED IL CONSIGLIO G O M M E 
V I 

Più d'una volta trovarono posto nelle co­
lonne di questo giornale schiarir» enti sullo 
scopo delle Società cooperative e sulle con­
dizioni di quella nostra di Padova. 

P*'T ciò crediamo dispensarci da precedenti 
storci dettagliati e da inutile erudizione per 
rilevare l'importanza della del ber azione presa 
nella sera del 5 agosto p. p. dal nostro Con-
sigl'o Comunale. 

Sebbene la nostra Giunta fosse stata pronta 
a proclamare i prineipii della libera concor­
renza, ed a volere il calmiere, doveva pure 
farsi adeguata regione dei pericoli cui può 
incorrere, la rigida applicazione di quella 
massima all'industria del pane, in"citta non 
troppo popolate, nei caso di annonàrie di­
strette. 

t 

Riviste economiche .ed.amministrative che 
avevano altamente patrocinato l'assoluta li­
bertà hanno dovuto coH'e3perienza apprezzare 
speciali provvedimenti di varii Comuni esteri 
« nazionali, che o istituirono forni manici-
pali o sussidiarono Società alimentarie coo-

, perative. Ed è ben dura cosa, ma necessaria, 
il constatare che altri Muuicipii, come quelli 
che avevano senza profonde convinzioni, e solo 
per seguire la corrente, adottata ^abolizione 
del calmiere, subito dopo, spaventati dalle 
crisi frumentarie, dall'accordo dei pochi for­
nai in piccole città, dai rumori del popolo 
che nelle sventure invoca sempre il passato, 
incapaci di provvedimenti che conciliassero la 
libertà e là'necessità ritornarono al calmiere. 

Veramente la nostra città non fa per ora 
funestata da alcuna camorra tra i fornai : 
vogliamo credere che essi saprebbero rinun­
ciare a troppo facili guadagni se, per conse­
guirli, occorresse di angariare il popolo: tut­
tavia un buon amministratore deve prevedere 
tutte le evenienze e togliere le cause posa-
bili E pur troppo le coalizioni dei prestinai 

.."fi ripetono talora anche in città popolatissi-
we, a Milano come a Parigi, con quella stessa 
facil tà con cui si stringerebbero in piccole 
borgate. 

Per tali emergenze due soli rimedi : o fa­
vorire le Società alimentari cooperative, se 
ye ne seno, od aprire forni m uni ci pali, al­
meno nei momenti di suprema distretta., 

Ma chi non vede in quanti scogli urte-
l€mmo adottando questo secondo mezzo ì 

0 il forno è permanente ed allora siete 
•costretti a fare del Comune un industriante, 
* * * * * * ^ * ' 

Scorrete neli' ingiustizia di far pagare ad al-
: «uni contribuenti (i fornai) l'opera che li 

Marmeggia ; o 11 fórno si improvvisa nei gior­
ni di som'mà' urgenza ed in tal caso il Co-
•amine CJÌ0 n o n poteva aver depositi di farina 
^ovrà comprarla al prezzo altissimo a cui 
Ja. crisi l'avrà portata, per rivendere poi il 
ìP&ne con somma perdita acoLfronto dicchi 
W era ^tempo provveduto. In ogni mòdo il 
%no' 'municipale porterebbe sempre gravi 
spese di primo impianto, abusi inevitabili ad 
*gni complicata azienda e che non potreb­
bero essere frenati bastantemente dalla'sor­

veglianza comunale che deve/dividersi su tanti 
rami egualmenti importanti'.sancirebbe in­
fine un ben triste precedente e si crederà poi 
necessario che la Giunta venda carni e tutti 
gli oggetti di prima necessità. 

Nò vogliamo soffermarci su di un mezzo 
che fondandosi sull'inganno è dall'inganno 

la fabbricazione e vendita di pane comune a 
prezzi dì convenienza., 

II. La Società non pagherebbe interesse su 
quella somma che verrebbe restituita in 4 rate 
dopo 12 anni. 

III. Dagli utili sociali, però in quanto vi 
'sopperiscano, e prima di pi:gare gl'interessi 

eluso: vogliamo intendere il premio accor- (agli azionisti, si preleverebbe ad ogni bilancio 
dato ai fornai che vendono il pane al nr'glior ! una somma in ragione del 6 0[0 annuo ropra 
mercato. Furono visti fornai coalizzarsi anche 1 le it. L. 10,000 per costituire un apposito 
pel conseguimento di quello, a doppio detri- ! 
mento cjel povero che pagava o soffriva corno 
contribuente e corno consumatore. 

Dopo tali premesse è facile comprendere 
I la determinazione della Giunta di seguire 

i 
i 
n 

! cioè ,le 'traccio, di quei municipii che incorag­
giavano al ipanificio'le società cooperative. 
- Ei invero pare che il panificio fosse'Vera­

mente uno dei più possenti motivi che con­
tribuirono al sórgere di'quel genere di lati­

fondo di garanzia a favore lei creditori estra­
nei, degli azionisti e del Comuiie. ' 

IV. Saranno rassegnati al- Comune reso­
conti mensili dai quali sommariamente appa­
risca lo stato attivo e passivo della Società 
e qualora da questi ri-ulti un danno nel­
l'amministrazione che .raggiunga l'importo 
di it. L. 3,000 corrispondenti al 30 01° sulla 
somma imprestata, polràil Comune'chiedere 
immediatamente il iimborso del capitale re­

azioni. Fin dal 1832 ossia 12 anni prima siduo di it. L. 7,000 e si obbliga la Società 
che a Rollale sì fondba Gntbwiller nel"di- Idi restiuiilo nel più breve tempo possibile 

.. * _ -à 

partimento dell'Alto Reno la più antica so­
cietà di consumo allo scopo di vendere il 
pane a modico prezzo, donde a quella società 
il .nome di Cassa del pane. > 

Nò mancano esempii nazionali. — A Ber­
gamo il pane era tanto cattivo che ;"era in­
valsa la convinzione non prestarsi l'acqua e 
l'aria del luogo. La coeperasione con appena 
4000 lire (!) affrontò il problema 9 lo risolse 
col trionfo della buona volontà e del priuci-
p'o di associazione. Un mutuo infruttifero di 
12 mila lire accordato dal Comune alla so­
cietà cooperativa detta la Previdenza, la pose 
in grado di fondare tale un opificio che var­
rebbe ben la pena di descrivere ai nostri lettori 
se non ci premesse la ristrettezza di spazio. 

Basti sapere che essa ha un molino all'amo-
ticana, la cui motrice serve anche di gramola; 
ha buratti, fabbrica di paste secche, due forni, 
stufe, ecc.; il consumo giornaliero è di 800 
kil. di pane bianco, circa 100 di mistura, 
800 kil. di farina gialla, 150 kil.,di paste La 
media del movimento di cassa si calcola men­
silmente in lire 20,000 di entrata ed altret­
tante di sortita. 

l i S S 

La nostra provvida Giunta cercò più volte 
in via privata di eccitare la società alimen­
tare al panificio : eppure gli uomini, sulla cui 
coscienza avrebbero pesato i rischi di una 
speculazione che potesse per avventura com­
promettere i destini della- Società, resistet­
tero iungamenta alle più vive sollecitazioni. 
Persino quando la Giunta offrì ufficialmente 
di entrare nella Società con 200 azioni se si 
ottenesse l'autorizzazione governativa e si 
esercitasse la vendita di pane, nulla si potè 
conchmdere. — Eppure il capitale del nostro 
magazzino cooperativo è superiore a quello 
della Previdenza in Bergamo. Eppure là città 
nostra promette maggior consumo che a Ber­
gamo, la cui popolazione è di un terzo meno 
numerosa della nostra. n 

Solo ai seguenti patti acconsentì la Società 
di tentare l'impresa: 

* 

«I. Il Municipio presti alla Società a titolo 
di mutuo infruttifero it. L. 10,000, pagabili 
in due rate, una in agosto 1868 ed una in 

ebe in ogni caso non dovrà essere maggiore 
di mesi quattro.» 

Per quanto sembrino assennate queste con­
dizioni tuttavia la notizia di un tal prestito 
suscitò fra i cittadini e specialmente fra gli in­
teressati un grande scalpore. Alcuni appunti as­
sai vivaci furono mossi da parte di una così detta 
Unione de' fornai, la quale con una circolare 
distribuita allo famiglie non solo si querela 
d'ingiustizia ma insinua ancora V idea che la 
Società alimentare soccomberà all'impresa, e 
giunge perfino a 'pronunciarsi di preferenza 
per l'istituzione di un forno municipale! 

Animatissima fu la discussione sollevata 
in Consiglio : molti però avrebbero deside­
rato che chi a buon diritto è riconosciuto per 
abile amministratore non avesse lasciato du­
bitare di essere ignaro di istituzioni liberali 
e disinteressate quali le cooperative.; -

Dalla splendida relazione dell'assessore Sa- [ 
cerdoti si colse a volo la notizia che in quella' 
Società entravano come azionisti anche dei 
ricchi cittadini. e 

Tanto bastò per cercare pura specula­
zione, basso interesse dove non vi è che li-
boralismo e vorremmo quasi dire beneficenza. 
Si volle vedere nel Magazzino cooperativo una 
Società anonima nel cui scopo gli azionisti, 
non avevano più la menoma fede, cóme quelli 
che, essendo.ricchi, amavuno meglio attirare 
in una incerta speculazione il danaro del 
Municipio piuttosto che raddoppiare le loro;' 
azioni. Tanto valeva dire anche che quei ric­
chi sapevano di gettare inutilmente il da­
naro prestato e chi sa!... fallir forse dopo di-

rodato i contribuenti del Comune l 
, È veramente doloroso che uomini i quali 

vivono della vita pubblica ed in essa emcr-j 

gono a decoro della'nostra città, possano igne-
rare sotto quali modesti tubici sorse tra noi 
un' istituzione, di cui il capitale rappresen­
tava il risparmio di laboriosi operai, ed il 
fine era il sollievo della miseria. Pare im­
possibile che s'ignori quando e per qual ti­
tolo, intervennero nel magazzino varii bene­
stanti libei ali : gii azionisti o ricchi o poveri 
non poter entrare per un capitale maggiore di 

febbraio 1869, allo scopo che si attui da essa \ 100 franchi, essere personale il voto, solo 

pochissimi i sodi che abbino impiegato più 
di 30- lire. 

Si obbiettò ancora che la «sommajprestata 
aggiunta al capitale sociale sarebbe insuffi­
ciente all'impresa: il Municipio perderebbe 
così tutte le i0,000 lire.» v 

Anzitutto si osserva che la Società non en­
trerà mai con ingenti provviste nel campo 
delle speculazioni: ebe essa non impiegherà, 
forti capitali in spese di primo stabilimento 
e cho probabilmente eserciterà la sua bene-
fica influenza solo mediante interposti* am-
mìmstTatori o provvidi appalti. 

Ma ammesso pure ciré tra noi il panifico 
cooperativo non dia quei risultati che se ;ne 
ritraggono a Berga-no, a Como, a Venezia, 
Vicenza ecc. ; ammesso che sia illusoria la 
importanza dei vantaggi che tali istituzioni 
procacciano ai consumatori delle cose di pri » 
ma necessità; ammesso che la società coo­
perativa in Padova manchi a quella prudenza 
che fino ad oggi le fu stretto dovere o lu­
stro, che o per infortuni o per. temerità si 
getti in rovinose speculazioni; quanto perderà, 
infine il Comune? Basta osservare le condi­
zioni, sopra notate: il municipio perderà, 
tremila Urei Siccome poi il magazzino non 
fa credito e per la sua essenza, segue le con-
dizioni naturali del mercato tale perdita po­
trebbe solo avvenire nel caso di crisi anno­
nària e tale che la lotta avesse esaurite tutte 

: le' forze dell'istituzione, ossia quando questi 
soccombesse per avere tentato di sollevar la mi-
seria. Le 3,000 lire perdute in tale con tangenza 
non saranno esuberantemente compensate ,da 
.qualche, giorno di fame risparmiato al povero? 

Si disse ancora «es-ier la proposta della 
Giunta troppo gravosa per le finanze del Co-
mime relativamente ai pesi attuali e per la 
previsione di maggiori.» 

La risposta fa facilissima. Si tratta : forse 
di un dono? No-, soltanto di un prestito 
infruttifero. ; : i 
(!. Delle garanzie che offre il debitore e della 
eventuale perdita del creditore abbiamo;, ab-
bastanza toccato : è,-proprio il nostro Comune 
in tali condiz:oni da rifiutare la perdita;,degli 
interessi fosse puro solo pei* il tentativo,, di 
alleviare le tristi condizioni del proletario? 
1 Da chi si muovevano tante obbiezioni? Da 
coloro che patrocinarono il maggiore sussidio 
per il teatro ! Siate almeno coerenti : ponete 
almeno allo stesso livello il bisogno di di­
vertirsi e quello diffamarsi! * . Il 

i'i Le più serie, obbiezioni avrebbero potuto 
esser mosse,da chi intende applicare in ogni 
evento la iibe.'a concorrenza a tutta oltranza. 

Ma si dovrà lasciare che abusato il npme, 
i fornai possaro ridurci la libera concor­
renza solo ad un'ombra spto cui impune­
mente coalizzai si ai canni dei meno agiat ? 

Chi parlerà di gara quando già anteceden­
temente gli'emuli abbiano patteggiato la'di­
visione del premio ? j h ; 

E''qui cale in acconcio quella circolare che 
sopra abbiamo accennata, n'eritta in nome di 
una sedicente Unione,di fornai* Il suo:con­
testo,,ci induce a ritenere che i prestinai; $ou-
comprendano la posizione loro di fronte al 
panificio cooperativo. , 

è 



». GIORNALE DI PADOVA 
mmmmmMmNmaBm • ' h * '%"•• : r / 

Non è questa una società che si prefigge 
di vendere con perdita o solo a prezzo di co­
sto : essa deve prelevare gli interessi del pro­
prio capitale e le spese che in confronto de­
gli esercenti sopporta in maggiori propor­
zioni perchè ha bisogno di amministratori 
stipendiati : essa non ha altri vantaggi che 
quelli procurati dalla qualità dei generi, dalla 
esattezza dei pesi, dagli acquisti e dalla pro­
duzione su larga scala. Sebbene essa offra un 
dividendo ai consumatori non per questo pri­
verà di molti avventori tutti i fornai. Che 
vantaggio può essere un 2 p 0[o per certi 
consumatori a cui preme la vie nanza della 
bottega, il credito ecc.? 

Dovrebbero rammentare i prestinai che il 
magazzino cooperativo sussiste da oltre un 
anno quale Società cooperativa di consumo : 
e sebbene abbia sempre più prosperato, tut­
tavia hanno potuto sostenersi e farle concor­
renza esercizi vicini. 

Per tutto questo sarà evidente che il pa­
nificio cooperativo non recherà ai fornai mag­
gior danno di quello che recherebbe loro un 
qualunque fabbricatore che onestamente e pru­
dentemente aprisse un nuovo esercizio. 

Questi se lo premesse vaghezza di spro­
porzionati guadagni dovrebbe entrare in col­
pevoli coalizioni, frodare ovvero tentare la 
libera concorrenza con temerari ribassi. 

Un panificio cooperativo può servire di e-
aattissimo e sensìbile indicatore delle oscilla­
zioni del mercato ; pel fornaio laborioso sarà 
scorta e misura di onesti guadagni, pel con­
sumatore renderà meno precipitato il riuca-
rimento del pane, più pronto il ribasso a 
norma delle condizioni annonarie. 

Applaudiamo quindi alla proposta della 
Giunta ed ai voto del Consiglio. A. W. 

\ 

ministro De-Filippi passerebbe avvocato fi­
scale generale militare al posto lasciato 
vuoto dall'avv. Trombetti. Il ministro Bro­
glio conserverebbe il solo portafoglio di 
agricoltura e commercio, e cederebbe quello 
dell'istruzione pubblica al deputato Cor­
renti. Tutte queste voci però sono pre­
mature. P. 

Pubblichiamo il testo del discorso pro­
nunziato dall'onorevole Ministro delle fi­
nanze intorno alla Regia cointeressata dei 
tabacchi nella seduta del 6 corrente. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

il voto dell'otto, 
peso della crisi 

< 

Firenze, 11 agosto. 
Fa ottima impressione il vedere come 

nelle provinole sia stato in generale ac­
colto assai favorevolmente 
Ormai si sentiva tutto il 
finanziaria ond' eravamo minacciati e si 
comprendeva che nel rigetto della legge 
sui tabacchi non era inclusa soltanto una 
questione di portafogli ma tutta la que­
stione nazionale. Il ministro delle finanze 
parlò più volte di pericolo di fallimento, 
e nella Camera si giudicarono esagerate le 
sue parole, ma all'infuori della cerchia 
parlamentare si capiva benissimo che quel 
pericolo non era immaginario, e che a 
scongiurarlo sarebbe arrivato troppo tardi 
e sarebbe riuscito troppo rovinoso un pre­
stito. In questa dimostrazione di buon senso 
bisogna confessarlo, si sono distinte le po­
polazioni venete, a giudicarne dalle notizie 
che giungono di costi. 

Ieri sono partiti due reggimenti pel campo 
di Foiànó, e l'allegria si leggeva dipinta su 
tutti i volti. I campi d'istruzione e di ma­
novre non sono più come venti anni fa 
il famoso campo di S. Maurizio dove non 
si aveva acqua ma melma da bere; 
non manca nulla a Foiano di quello 
può render confortevole la vita agli uffi­
ciali e meno dura ai. soldati, il cui vitto è 
di gran lunga migliorato dai tempi della 
guerra di Crimea in poi. Mi si sssicura 
che nel 31° reggimento gli ufficiali abbiano 
fatto fare a spesa comune una vastissima 
tenda che costa 3000 lire, e che sarà un 
vero salone da pranzo e da ritrovo. 

Si sono mutate alquanto le voci di mo­
dificazione del ministero, in seguito a no­
tizie che potrebbero essere rivelazioni del 
Diritto, organo del già terzo partito. Il 
deputato Mordini non passerebbe più al­
l'interno ma alla grazia e giustizia, e il 

oggi 
che 

(Continuaziono Vedi num. 191) 
Qui, o signori, la questione del prestito 

veniva a completarsi con l'altra dell'ordina­
mento dell'azienda dei tabacchi. Studiato a 
fondo cotesto argomento, appariva che nel 
primo ca3o due inconvenienti si manifesta­
vano. Era probabile che, facendo questa emis­
sione di titoli così genericamente garantita 
sopra la rendita dei tabacchi, essa non riu­
scisse ad essere maggiormente apprezzata di 
quel che si fosse la rendita pubblica, salvo 
le differenze che potevano nascere dal saggio 
dell'interesse e dal tempo dell'ammortizza­
zione. 

Oltre a ciò, o signori, gravi erano le diffi­
coltà che si opponevano ad un sollecito rior­
dinamento dell'amministrazione dei tabacchi. 

Nel caso invece della regìa cointeressata 
si aveva, secondo me, la massima probabilità, 
la certezza, per così dire, che colla intromis­
sione dell'interesse privato si potesse riordi­
nare sollecitamente ramministrazione. Avevasi 
poi senza dubbio una maggiore garanzia ed 
una maggiore facilità di emissione di titoli, 
e quindi molto probabilmente un prezzo mag­
giore dei medesimi. 

Alcuni onorevoli oratori mi hanno rim­
proverato di non aver fatto precedere alla 
mia proposta una particolareggiata inchiesta 
intorno all'amministrazione dei tabacchi e di 
non essermi giovato dei risultati della me­
desima per formulare la legge che ho pre­
sentato alla Camera. 

Per dir vero io non credo di meritarmi 
questo rimprovero. La Camera non ignora che 
una Commissione, nominata dall' onorevole 
mio predecessore, da molti mesi lavorava in­
torno allo studio dell'andamento delle mani­
fatture e dell'amministrazione dei tabacchi, 
preparando proposte di miglioramento. 

Io non mancai dapprima di sollecitarne i 
lavori, e non mancai nemmeno di procurarmi 
man mano i risultati dei suoi studi. L'ono-
vole presidente di quella Commissione, il 
quale siede in questo recinto, può attestare 
quante volte e tjuante io sia ricorso al suo 
illuminato parere nello studio della questione 
che io ebbi l'onore di portarvi davauti. 

Ma io non posso tacere alla Camera una 
mia profonda e radicata convinzione. L'opi­
nione che ho intorno alla possibilità che il 
Governo si faccia utilmente manifatturiere, 
agricoltore, industriale è troppo profonda­
mente impressa nella mìa coscienza. 

Io non credo, signori che quando si tratta 
d'industrie, di manifatture, di movimenti in­
somma di capitali e di operazioni di produ­
zione, il Governo riesca mai a fare con pro­
fitto quello che l'interesse privato sa fare as­
sai meglio. 

Gii onorevoli preopinanti hanno trattato 
questo argomento. Essi vi hanno detto che 
non è il caso di applicare il principio gene­
rale che insegna la pubblica economia, im­
perocché nella privativa dei tabacchi, ap­
punto perchè è una privativa, manca 1' ele­
mento essenziale della concorrenza. El io non 
nego che una parte di vero vi sia in code­
sto argomento, ma soltanto una parte; poi-
che o signori, se è vero che l'industria pri­
vata meglio del Governo sostiene la concor­
renza nell'industria, nella fabbricazione, nelle 
manifatture, egli è solamente perchè l'indu­
stria privata fabbrica a Smiglior mercato di 
quello che non possa mai fare la pubblica 
amministrazione. 

Ora, se quando la concorrenza esiste, que­
sto fatto che lo Stato fabbrica a più caro 
prezzo, si risolve in una perdita, allorché 
havvi un monopolio; poiché la pubblica am­
ministrazione può deteiminare il prezzo a suo 
modo, questo maggior costo delia produzione 
se non si risolverà in una perdita, si risol­
verà per lo meno in un guadagno minore. 
Da ciò deriva che non si possa respingere 
assolutamente con cotesto argomento il ca­
none scientifico, il quale dice : che l'interesse 
privato è sempre miglior produttore ed ha 
migliori condizioni di quello che non lo sieno 
le pubbliche amministrazioni. 

E infatti, o signori, se voi volete farvi una 
idea di quello che sia una manifattura dei 
tabacchi, se volete considerare i continui ac­
quisti di materie prime che debbono farsi, i 
continui rapporti che occorre avere con case 
commerciali all'estero, se voi riflettete poi 
al numero degli operai delle manifatture, di 
leggieri vi renderete conto come l'interesse 
privato possa operare in cotesto sistema di 
cose sempre con maggiore profitto di quello 
che ciò non riesca ad una pubblica ammini­
strazione. 

Si dice che questa è una confessione umi­
liante, che il Governo, dichiarando di non 
riescire quanto i privati a rendere proficue 
codeste manifatture, fa una dichiarazione d'im­
potenza, la quale abbassa la sua autorità, di­
minuisce la stima delle popolazioni verso 
di lui. 

Francamente, questo io non credo. Io ri­
tengo, invece o signori, che il Governo tanta 
maggiore autorità potrà conservare ed avere 
sulle popolazioni, quanto più si restingerà nel 
campo della sua vera azione tutelatrice, del­
l'azione, cioè, che si riassume nell'applica­
zione delle leggi. Io non credo che per ces­
sare di fare l'industriale, di fare il manifat­
turiere, il Governo scapiterà della sua auto­
rità davanti alle popolazioni. 

Ma taluno degli onorevoli oratori, e tra gli 
altri l'onorando personaggio che ha parlato 
quest'oggi, facevano osservare che in materia 
di tasse il Governo non deve mai (spogliarsi 
della sua azione diretta, che qualora si am­
mettesse oggi la regìa dei tabacchi non vi 
sarebbe ragione alcuna per non ammettere 
domani quella delle dogane e posdomani 
un'altra, e così dare assolutamente ad ap­
palto tutte le imposte. Io potrei rispondere 
all'onorevole Lanza colle sue stesse parole; 
quelle considerazioni che egli ha fatto per 
dimostrare che le imposte non debbono es­
sere appaltate mai, mi hanno sempre confer­
mato nell'opinione appunto da lui manifestata 
riguirdo a tutte le vere e proprie imposte 
dirette ei indirette che ai esigono per l'azione 
presente, continua, di un agente governativo. 
Le dogane, per esempio, io non potrei ca­
pire come il Governo potesse affidarle al­
l'industria privata; imperocché in primo 
luogo qui non c'è produzione alcuna, ed 
in secondo luogo l'agente governativo è con­
tinuamente tassatore, ha continuamente la 
rÌ3ponsabilità dell'applicazione della tassa, e 
questa è una funzione che non si può de­
legare, né dare in appalto mai. 

Ma lo stesso non accade, o signori, per 
la regìa dei tabacchi. La regìa dei tabac­
chi è un'industria che fabbrica delle ma­
terie e le mette in vendita: e la tassa si 
incorpora nel prezzo straordinario, eccessivo 
se si vuole, che si dà a queste materie. ITin-
dustriale, il commerciale, l'estraneo il quale 
si accolla cotesta operazione non ha continuo 
contatto con ciascun contribuente, come nelle 
dogane, per fissare la tassa. Si tratta di una 
vendita a certi prezzi straordinari, esagerati 
; quali par questa diventano un'imposta, ma 

che è più complicata ed in cui la parte ma­
nifatturiera ed industriale ha evidentemente 
un'estensione maggiore: mentre per il mono­
polio del sale, che io del resto non ho avuto 
il tempo ancora di studiare abbastanza pro­
fondamente, le operazioni che ci sono da fare 
sono tanto più semplici che il Governo può 
senza danno continuare a dirigerla da per se. 

Del resto, o signori, mentre io intendo la 
viva opposizione che mi viene da questa parte 
(si rivolge verso la sinistra), intorno a questo 
mio concetto dell'affidamento dell'industria 
governativa agli interessi privati, confesso 
che non mi rendo conto dell'opposizione fat­
tami ieri su questo arg mento dall'onorevole 
Kattazzi, imperocché non è lontano il tempo 
in cui il ministro delle finanze, appartenente 
ad un Ministero a capo del quale egli era, 
annunziava formalmente alla Camera di voler 
proporre una regìa cointeressata, non sola­
mente pei tabacchi, ma eziandio per le dogane. 

Continua 
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a prezzi fissi, e che non è nell'arbitrio di 
nessuno di mutare. 

E perehè appunto quest'arbitrio non rima­
nesse, alla società, in un articolo di questa 
convenzione viene esplicitamente detto che la . 
fissazione Ideile tariffe è interamente riservata '•] 
al Parlamento. 

L'onorevole Dma diceva ieri: io non ca- ' 
pisco 1 opinione del ministro delle finanze m 
fatto di monopolio. Tre sono i monopolii 
che ha lo Stato. Il tabacco, il sale e le pol­
veri. Il ministro propone la soppressione del 
monopolio delle polveri, propone di dare in 
regìa il monopolio dei tabacchi, e si tiene 
poi in amministrazione quello dei sali. 

Io esporrò la ragione di questo modo di 
agire, che tanto apparisce singolare air ono­
revole Dina. 

In primo luogo io ritengo che il monopolio 
qualunque esso sia, non viene giustificato se 
non in quanto porta allo Stato un largo van­
taggio finanziario. Il monopolio non dovrebbe 
essere mai ; dovrebbe essere soppresso se le 
finanze dello Stato fossero in condizioni da 
permettere tali larghezze. Ma nel modo stesso 
che noi siamo costretti a conservare il giuoco 
del lotto, siamo eziandio costretti a conser­
vare il monopolio. 

Ma perchè un monopolio si possa equa­
mente, ragionevolmente mantenere, bisogna 
che sia capace dì dare allo Stato una larga 
risorsa. 

Ed è per questa considerazione che ho pro­
posto la soppressione del monopolio delle 
polveri, il quale dava luogo ai un numero 
infinito di -vessazioni in tutte le parti del 
regno per portare una miserabile somma di 
500 o ',600 mila lire. Questo quanto alle 
polveri. 

Quanto ai tabacchi ed "al sale, io dirò fran­
camente che ho proposta la regìa per la sola 
amministrazione dei tabacchi, come quella 

A proposito di progetti d'alleanza franco-
olandese-belga, ecco quanto scrivono alla Gaz­
zetta Crociata'. 

In Olanda regna la convinzione che la Prus­
sia, o la Confederazione della Germania del 
Nord, o la Germania prossimamente unificata, 
verranno ad attaccar briga colla potenza che 
possiede le foci del Reno, onde poter realiz­
zare al più presto una marina rispettabile, 
per la quale importa meno ;aver numerosi 
vascelli che possedere buoni porti. 

Gli olandesi troverebbero naturalissime que­
ste aspirazioni, ma non vogliono tollerarle at­
tesoché la loro autonomia sarebbe messa in 
pericolo da una marina germanica. In breve 
V idea che presto o tardi l'Olanda potrà ve­
nire ad un alterco eolla Germania o con una 
frazione della Germania, si è profondamente 
radicata nello spirito d'altronde tanto pratico 
e positivo degli olandesi. Ad esaminarla Rav­
vicino, quest' idea ha la sua origine nell'istinto 
che ha sempre posto in guardia gli olandesi 
contro lo sviluppo della potenza dei Brande-
burgo. 

L'Olanda non si è mai mostrata amica dei 
Brandeburgo senonchè allorquando essa ha 
avuto d'uopo della sua protezione o del suo 
appoggio. La stessa persuasione, giustificata 
o no che presto o tardi scoppierà una guerra 
tra la Francia e la Prussia o, per meglio diref 
la Germania; persuasione del resto ch'eser­
cita in tutta Europa un'influenza nefasta, 
si riflette in tutti i giornali olandesi, che non 
mancano d'aggiungere quest'osservazione di 
circostanza : I piccoli pagano sempre lo 
scotto pei grandi. 

Ecco ora come si ragiona: Se la Prussia 
o la Germania riportano la vittoria, l'Olanda 
pagherà lo scotto colla perdita dei suoi porti 
e della sua marina. Se ai contrario la Francia 
è vittoriosa, il Belgio pagherà lo scotto alla 
grande nazione. Se dunque l'Olanda si pone 
immediatamente dalla parte dell'impero fran­
cese, V impero si contenterà probabilmente 
del paese vallone e restituirà all' Olanda le 
Provincie fiamminghe; quindi: vantaggio evi' 
dente ! Non facendo ciò l'Olanda nscb:a di 
essere confiscata a profitto dell'impero. 

Questa è la serie d'idee che ha corso fra 
le popolazioni ordinanriamente tanto calrae 
dell'Olanda. E se anche in questo momento, 
il governo olandese fa costruire con iapese 
enormi quattro f.egate corazzate, queste *re" 
gate sono forse per lo scotto che non si vor­
rebbe pagare... Che del resto, una campagli? 
della Prussia in Olanda sarebbe, secondo ogni 
probabilità, compiuta con rapidità anche mag; 
giore dell'ultima campagna di Bosnia, gU 
olandesi non si fanno su questo punto la me­
noma illusione. E' evi ienie che il sentimento 
della loro impotenza militare assoluta pesa 
sgradevolmente su di loro e li fa scorgere 
tutto in nero. 
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NOTIZIE 
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FIRENZE. — Dalla Gazz. d'Italia: 
Secondo il Corriere Italiano, il barone di 

Malaret lascerebbe quanto prima il suo po­
sto presso la nostra Corte per assumere ittt-
ficio di ambasciatore a Roma. 

— Un giornale fiorentino riferisce la voce 
che il ministro De-Filippo' sia per lasciare 
il suo portafogli ed essere nominato avvocato 
generale militare; che il Mordini gli siicc 
rebbe nel Ministero di grazia e giustizia; ° 
che il Broglio passerebbe definitivamente al 
Ministero di agricoltura e commercio, la­
sciando al Correnti il portafogli della pub­
blica istruzione. . 

GENOVA. — Dal 17 al 27 settembre 180» 
si terrà in Canova il 5° congresso pedago* 

cede-
e 
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•lC0 italiano, che si raduna dopo tre anni 
d'interruzione cagionala dalle condizioni sa­
nitarie di varie provinole italiane. 

«* Apprendiamo dal Corriere Mercantile 
C\XQ il 1° corrente si riunì in Genova, sotto 
l a presidenza del barone E. De Viry, capi­
tano di vascello, una Commissione nominata 
4al Ministero per stabilire il coordinamento 
degli studi nelle due regie scuole di marina, 
i-eso necessario dalla riunione degli allievi 
d0i primi due corsi in Napoli e degli ultimi 
due in Genova. La Commissione, in cui era 
rappresentato il corpo insegnante delle due 
gcuole, ha compiuto il suo mandato e rasse-

,. guato le sue proposte al Ministero. 
MILANO. — I giornali milanesi ci annun­

ziano che il generale Nunziante partì da Mi­
lano per Firenze, chiamatovi, a quanto si 
dice, dal Ministero della guerra. 

UDINE. — Fu solennemente inaugurata 
J'esposizione artistico - industriale di quella 
provincia. 

VENEZIA. — Il Consiglio comunale, che 
era stato convocato per la sera dell' 8 corr. 
non potò tener seduta per essere pervenute 
al Gabinetto le rinunzie di 27 consiglieri. In 

•jeguitò anche il conte G. B. Giustinian in-
•vjò le sue dimissioni da consigliere, e così 
ora 28 sono i consiglieri dimissionari per il 
comune di Venezia. La prefettura ha già 
ordinato, a termine di legge, la convocazione 
dei collegi elettorali per la nomina comple­
mentare dei consiglieri municipali, e le nuove 
elezioni avranno luogo il 23 corrente. 

ROMA. —• Due zuavi pontifici disertori 
riferiscono al Monitore di Bologna, che ul­
timamente un'intiera compagnia del corpo 
degli zuavi pontifici disertò coi suoi bassi 
ufficiali. 

— Sembra che la situazione del generale 
J&anzler a Roma sia molto compromessa. De 
ferodo avrebbe l'intenzione di affidare il 
posto di prò-ministro delle armi a un mon­
signore. 

a 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Scrive la Patrie ; 
Lord Stanley ebbe una lunga conferenza 

col marchese di Moustier al Ministero degli 
affari esteri. 

Crediamo sapere che in questo colloquio, 
i due ministri scambiarono rapidamente (le 
loro viste sulle differenti questioni diploma-
watiche che preoccupano l'Europa. 

L'apprezzamento di tali quistioni sarebbe 
Stato assolutamente conforme alle tendenze 
pacìfiche che animano la politica dei due 
Governi. 

L'intervista di lord Stanley e del marchese 
di Moustier può essere considerata come un 
nuovo pegno dell'accordo esistente tra i ga­
binetti di Parigi e di Londra, nel senso del 
mantenimento della pace. 

La France e il Constitulionnél confermano 
pienamente quanto scrive la Patrie-. 

— Leggesi WQWInternational : 
Il principe Napoleone avrebbe ricevuto dal­

l' imperatore suo cugino l'invito di recarsi 
MCOfjnito, a Gastein, durante il soggiorno che 
vi faranno il signor di Beust, il marchese 
Pepoli e il generale Moltke. ! 

I due articoli dello Standar e del Globe 
favorevoli all'alleanza franco-belga, dopo quello 
del Morning-Herald che non vi era ostile, 
fecero molta impressione a Parigi. È noto 
che Napoleone III è preoecupatissimo di que­
sto progetto, il cui successo finale non pare 
più dubbio. Tutto si prepara e si medita del 
resto; fuori dell'azione ministeriale che non 
Bara invitata a prodursi che a questione ma­
tura, e potrà passare dalla deliberazione nei 
fatti. 

Marconi Antonio, Giustinian conte Girolamo, 
Zacco conte Teodoro, Fusari doti Nicola, Co-
rinaldi conte Michele, Trieste Giacobbe, Ma­
garono Giacomo, Marzolo professore France­
sco, Cavalli conte Ferdinando, Fioravanti 
barone Onesti Gaetano, Brillo ing. Giovanni, 
Venier conte Pietro. 

Giustificarono la loro assenza i consiglieri 
Tommasoni avv. Giovanni, Toffolati Giuseppe, 
Miari conte Felice,::Maluta Giov. Battista, 
Rocchetti ingegner Paolo, Cavalletto ingegnere 
Alberto, Sacerdoti dott. Massimo, Fogaroli 
Giovanni Battista, Pacchierotti dott. Gaspare, 

L'ordine del giorno reca : 

Sistemazione delle Scuole Comunali 
(Continuazione) 

Frizzerin dichiara che per l'abolizione della 
categoria e per le proposte dei Consiglieri 
Capodìlista, Maluta, Morpurgo, l1 articolo 3 
del progetto, accettato dalla Giunta, suona 
così : 
« Lo stipendio fissato ai maestri è il seguente: 

Città 
a 6 maestri di grado superiore it. L. 1300 — 
a 14 » » inferiore » 1130 — 

Suburbio 
a 12 maestri di grado inferiore it. L. 930 — 
che la Giunta nell'accettarlo modificò per gli 
stessi motivi l'art. 46, come qui appresso : 

« Lo stipendio fissato alle maestre èjii se­
guente : 

Città 
a 4 maestre di grado superiore it. L. 850 — 
a 10 » » inferiore » 740 — 

Suburbio 
a 12 maestre di grado inferiore it. L. 633 33 
e che, importando l'emendamento presentato 
dai Consiglieri una spesa non minore di ita­
liane lire 4600 — in due anni, modificò pure 
per ragióni di economa l'art. 67 nel senso 
che il maggiore Sstipendio "abbia a decorrere 
da 15 ottobre 1869. 

Sorge una lunga discussione a cui prendono 
parte i Consiglieri Bellavitis, Venier, ^icco 
e Frizzerin. — Bellavitis vorrebbe assegaati 
a tutti i maestri gli stipendi della seconda 
categoria ed aumentati i premi. Venier sa­
rebbe d'avviso si lasciassero ai maestri gli 
stipendi attuali, e tosse loro corrisposto in ra­
gione delie prestazioni un compenso per le 
scuole serali. Zacco nella prima parte si ac­
corderebbe al Venier, ma bramerebbe per le 
scuole serali conservate ai maestri le vecchie 
gratificazioni, e Frizzerin li combatte, soste­
nendo Pemendameni;o proposto dai Consiglieri 
Capodilista, Morpurgo e Maluta che viene 
approvato. 

L'articolo quarto quindi, che trattava delle 
categorie, viene soppresso, e sostituito dal 
seguente in seguito a mozione del Consigliere 
Brusoni. 

\- • m- * 

«La maestra assunta all'insegnamento nelle 
scuole maschili di grado interiore nella Città 
avrà diritto all'assegno di it. L. 800 —. » 

L'articolo 5 stabilisce tre premi di ita­
liane L. 300, 200 e 100 da conferirsi annual­
mente a que'maestri, che più si distingue­
ranno. — Zacco e Capodilista 'combattono i 
premi, per la difficoltà del g udizio e per l'av­
vilimento dei maestri, cui non fossero con­
feriti, — Frizzerin li difende, perchè stimolo 
alla emulazione. — L'articolo però non viene 
approvato. 

I l capi ta le «lei Comune a l Mag-
gazzlno cooperativo e la c i rco la re 
f irmata « L 'unione «lei fornai.» Cadu­
taci sott'occhio la circolare 8 agosto l'Unione 
dei fornai, con cui essi voreobero intravve­
dere nel Magazzino cooperativo, e nella vo­
tazione del Consiglio comunale nella seduta 
del 5 corr. la inevitabile rovina degli eser­
centi della città ; ne potendoci persuadere che 
sotto queir anonimo fossero proprio compresi 
tutti i fornai di Padova, anzi nemmanco i 
principali, così alle loro osservazioni ci sorse 
Videa contropome altre, che potrebbero tran­
quillizzare i più timorosi e mettere in evi­
denza alcune circostanze che ci sarebbe;'piac-
ciuto vedere tema della discussione in quella 
tornata consigliare. 

Prima di tutto noi non vediamo rovina di 
sorta agli esercenti nella costituzione del 
Magazzino cooperativo e nemanco se questa 
regolerà in seguito la vendita del Pane. 

Quando i preposti al magazzino non deviino 
dal vero scopo a cui deve'mirare quella isti­
tuzione ne deriverà che in luogo della spesso 
mal fondata taccia di meno onesti che si fece 
talvolta pesare sopra i privati esercenti, si 
troverà invece una salvaguardia nei prezzi a 
cui si faranno le vendita dai Magazzino. 

Non è presumibile che il magazzino voglia 
perdere nelle sue speculazioni per accordare 
ai suoi avventori maggiori facilitazioni di 
quelle possibili, Jne voglia spingere la sua 
concorrenza fino a togliere agli esercenti quel 
guadagno onesto, a cui ognuno che lavora e 
che espone i suoi! capitali, ha legittimo di' 
ritto, perchè in tal modo egli non farebbe 

, che grado grado portarsi fino alla sua con­
sumazione, per deficienze eh?, necessariamente 
subirebbe giorno per giorno; e quel che è 
peggio falserebbe la vera ragione della sua 

j costituzione, che sta nel regolare la vendita 
! sul mercato, e non nel provocare il falli­

mento degli altri esercenti. 
Si assicurino i prestinai che la concorrenza 

del Magazzino non li nuocerà nei loro equi 
guadagni ; —- prima perchè in ogni caso non 

| è gran cosa il capitale di cui esso può di-. 
' sporre, e poi perchè i suoi preposti sanno 
! benissimo che la concorrenza deve stare sulle 
? proporzioni del mercato giornaliero, e non 
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Seduta straordinaria 

18S8 autorizzata con decreto 30 luglio 
della R« Prefettura 

Presid., A. conimi. IMcncgului Sindaco 
Seduta, 11 agosto. 

La seduta è aperta alle ore 8 pomer. 
Sono presenti i seguenti consiglieri : 

^ Dott. Andrea Meneghini Sindaco e presi­
dente, Frizzerin dott. Federico, Da Zara dot­
tor Moisè, Cerato dottor Carlo, Cristina Giu­
seppe, Piccoli dott. Francesco, Bellavitis prof. 
Giusto Senatore, Moschini Giacomo, Mor­
purgo dott. Emilio; Meggiorini dott. Sante, 

>> 
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L'articolo 6 che si riferisce agli assistenti, 
e l'articolo 7, che parla delle pensioni sono 
pure approvati, dopo che Frizzerin a nome 
delia Giunta promise d'intraprendere una 
attiva propaganda cogli altri Comuni per la 
costituzione del Monte delle Pensioni. 

Gli articoli 8, 9 e 10 che trattano dei Co -
mitato dei Patroni, ^vengono riportati dopo 
l'articolo 58 in seguito a proposta del Con­
sigliere Brusoni. 

L'articolo 11, che comprende le norme per 
la distribuzione gratuita dei libri, e dogli og­
getti di cancelleria agli alunni, è approvato 
sostituendo alla parola «miserabili» Paltra 
«veramente poveri» giusta emendamento dei 
Consigliere Morpurgo. 

Gli articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 
e 20, che contemplano le discipline pei mae­
stri ed assistenti vengono approvati con que­
sto, che all'articolo 15 sul licenziamento dei 
maestri viene escluso, per mozione del Con­
sigliere Capodilista, il voto del Comitato dei 
Patroni. 

L'articolo 20 Us proposto dalla [Giunta e 
che stabilisce le competenze del supplente, 
viene approvato, come lo sono senza discus­
sione gli articoli 21, 22, 23, 24, 25 e 26 sui-
l'istruzione militare. 

La seduta è sciolta alle ore 11 pom. 
Domani seduta pubblica alle ore 8 pom. 

sugli eventuali grandi acquisti all'ingrosso, 
perchè sanno che molti sono i fibbricatori di 
pane, i quali eoi ricavo di una settimana, 

] acquistano la materia per confezionare il pane 
I della successiva, essendo così limitati i loro 
? capitali ; e sanno ancora che in tali condi-
i zioni traggono sufficiente guadagno, per que-
; sto sdo che talvolta .nell'utile del piccolo 
\ traffico si comprende l'opera materiale di parte 
' della famiglia dell'esercente, e diffatti così deve 

essere regolata la concorrenza perchè le ope­
razioni di grossi negoziati stanno indipendenti 
da qualunque esercizio, e chiunque può farle: 
né si vorrà, ne sieno sicuri, pretendere che 
uno perchè esercita la professione di fornaio, 
non possa impiegare altri capitali in specu­
lazioni di generi eccedenti anche il bisogno 
per il suo consumo ; affari però che sono 
sempre di un esito incerto, ed ai quali la 
savia prudenza deijpreposti alSMagazzino non 
vorrà in nessun mòdo esporsi, se non in li­
miti molto ristretti. 

È per tutto questo che noi luuge dal pre­
conizzare la rovina degli esercenti, od il nau- j 
fragio del Magazzino, intrav7ediamo (-limono j 
fino a che siano a preposti di quella ammi­
nistrazione cittadini che stimiamo per la ! 
santità degli scopi da cui sono inspirati, per 
la loro intelligenza ed attitudine commer-
cialej un vero utile comune che metterà freno 
a sconvenienti taccie verso esercenti che re­
putiamo onesti, ed assicurerà il popolo che 
non esiste frode là dove filantropia e onesto 
lavoro siano strettamente associati. 

Neli'accordare però il Comunale Consiglio 
il ci pitale chiesto dalla Presidenza del Ma­
gazzino cooperativo (ciò che in massima noi 
approviamo), avremmo desiderato per le ra­
gioni sopraesposte, che fosse stata esclusa 
l'idea che il Magazzino potesse perdere, o 
che in qualunque caso dovesse tale perdita 
essere coperta dal fondo sociale, non mai da 
quel capitale che a mutuo infruttifero si ac­
cordava ; — perchè se doveva per ciò esso ca­
pitale sottostare a riduzione, era d'altronde 
giusto che anche il Comune dovesse percepire 
queir interesse proporzionale che quale divi­
dendo fosse stato pagato agli azionisti. E ciò 
noi avremmo desiderato non perchè fosse 
meno largo il concorso del Comune a van­
taggio della istituzione, ma perchè le troppe 
facilitazioni non facessero considerare utili 
del Magazzino cooperativo ciò che dipende da 
cespiti che non hanno a che fare col mercato, 
e che certo non possono considerarsi nello 
stabilire la misura di concorrenza da aprirsi 
agli esercenti cittadini. 

Noi crediamo che anche l'idea della ere­
zione del forno sia attuabile dal Magazzino 

cooperativo, ma non la crediamo la più op-** 
portuna, né prudente per moltissime ragioni 
facili a vedersi; la principale, per la esatta 
ed assidua sorveglianza che si rende neces-
saria, e che non è mai sufficiente neanche nei 
privati esercizi. 

Il nostro parere però sarebbe che fossero 
prima esperiti altri mezzi di minor azzardo, 
e che la solerte Commissione del Magazzino 
saprà trovare, senza inciampare in malintesi 
contratti che istituti con eguali scopi hanno 
non è molto conchiuso in qualche vicina città* 

A. S. 
• BiBiiioteca ifcopoiwe. Atteso V accora 

ciamento delle giornate, d'ora in avanti la 
Biblioteca Popolare resterà aperta- dalle oro 
5 1(2 alle 7 1[2 pomeridiane. 

Dibat t imenti , Quest'oggi nel loeale ex 
chiesadi S. Stefano ebbe principio il dibatti men­
to sul doloroso fatto avvenuto il 1.° giugno de­
corso e qualificato di pubblica violenza a danno 
delia Guardia Nazionale di Padova. Gl'im* 
putati sono otto. 

il pubblico Ministero è rappresentato dai 
signor Leoni Procuratore di Stato; la Corto 
dai signori Guerra Preside, Vedova e Mar-
conati votanti. Gli avvocati difensori sono i 
seguenti-, Civita Levi, Tivaroni, Donati, Ga­
lestri , Beggiato, Fanolli. Si procedette al 
Costituto degl' imputati. 

Pulizia. Gli avventori del Caffé Peiroc-
chi si lagnano incessantemente dell'esalazioni 
mifitiche, che dall'angolo della loggetta pro­
spiciente la Posta, si sollevano ed ammor­
bano in questi giorni canicolari, senza che 
si pensi a provvedere colla necessaria pron­
tezza. • 

Teatro &a*li»aldl. Non è il parlurient 
montes con quel che segue lo spettacolo a-
perto iersere al Teatro Garibaldi. È un buon 
trattenimento di Ballo e Commedia che una 
Società d'amici ebbe il ruzzo di ammannire 
sobbarcandosi sotto il fardello d'un'impresa* 
Dice la fama che vedendo errare dimesse per 
la città alcune belle figlie di Tersicore, le 
quali rimpiangevano il palco scenico del Tea­
tro Nuovo, come gli angeli di Moore lamen­
tavano il paradiso perduto, in molti nacque 
il nobile sentimento di rifare le ali di silfide 
a quelle povere smarrite e di protrarre in 
Padova per qualche tempo ancora il loro so-
giorno fra il turbinio delle danze. Noi che 
vogliamo in ogni azione benefica risalutare 
il disinteresse e gì' istinti della virtù ben al­
trimenti di certi Don Marzi di Caffè che bia­
scicano male di tutto, noi rendiamo lode al 
caritatevole scopo di questa Società. 9 

Onde completare più solidamente lo spet­
tacolo venne scritturata la compagnia dram­
matica Zoppetti che gode meritamente d^nn 
bei nome nei fasti della prosa. 

Il ballo giocoso M. Tourbillon è composto 
dall' egregio mimo sig. Bello-Majorini che ci 
offrì pure occasione di applaudirlo come co­
reografo. Vi è stoffa comica nell'azione ; fan­
tasia ed efficacia nei ballabili, e ciò che par­
ticolarmente segnaliamo è la maestria mimica 
del compositore e della signora Da Vitto* 
Auguriamo prosperi i venti all'impresa. 

ULTIME NOTIZIE 

- • - ' • 

Al Senato, nella seduta d'ieri il prosidente 
del Consiglio a nome dei sui colleglli, pre­
sentò i seguenti progetti: 

Proroga dei termini stabilito dalla legge 
15 agosto 1866. 

Articoli addizionali alla Convenzione corno 
merciale tra l'Italia e la Svizzera. 

Aumento della dotazione alla Camera dei 
deputati. 

Coniazione di monete d'argento-
provvedimenti relativi al corso forzoso. 
Approvazione della Convenzione per una 

regìa cointeressata sui tabacchi. 
Sull'esazione delle imposte dirette. 
Il ministro dei lavori pubblici presentò il 

progetto di legge per le ferrovie Calabro-
Sicule. 

Per tutti questi progetti Ponor. Mmabrea 
domandò l'urgenza. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PEST, 11. — li principe Karageorgevicb 
è gravemente ammalato nella sua prigione. 

PARIGI, 11. — L'imperatore verrà pro­
babilmente qui giovedì. 

La France dice che la rivista della guardia 
nazionale avrà luogo venerdì 0 domenica. 

Rochefort è citato a comparire dinanzi ai-
tribunale correzionale. 
H É M M B 3 — — liiimgnwMtiiH'iii ii • 1 in i»ttaattfl)aiMB«is^ 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 

** *. 

•p 

\ . 



vftCfjtPtfva ****** j\vt**r 94*11 rtr*iw>i'ipvi 

GIOPNALE DI PADOVA 

». 

J?.59G. 
REGNO D'ITALIA 

JProv. di Padova Distr . di Camposamp* 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

DI VILLA DEL CORTE 
a v v i s a , 

Che a tutto settembre 1868 e aperto un pe­
n t o d i Maestra della Scuola femminile di que­
lito Comune, coil'annuo stipèndio di it. L. 366. 

Le aspiranti dovranno presentare le loro 
$3tanze a questo Ufficio Municipale corredate 
4*i seguenti documenti: 

(a) Fede di nascita, 
(b) Attcstato di moralità, 
(e) Attestato di robusta fìsica costitu­

zione. 
(d) Certificato di capacità al publico 

Insegnamento. 
La nomina spetta al Consiglio Comunale. 

Dai Municipio agosto 1-868. 
IL Sindaco 
G. Z a r a . 

Assessori 
JklAKANGONl GlCSEI'PE, 
J^RTl GIUSEPPE. 

Il Segretario 
% jmbl. n. 347 ANTONIO Z/RA. 
. vm*v*wmmmtmmxmMmmMmmmmn 

>V35 
PROVINCIA DI PADOVA 

I iA P R E S I D E N Z A D E L CONSORZIO 

Monta e Portello 

* p 

È in vendita al prezzo di It. L. 
« ' 

i \ 

della 

CITTA' D I IIIL/tra© 
E r i ape r t a la vendita delle ..OBBIGAZIONI 

al prezzo di L i i ? e 3 L O e un Vaglia GRATIS 
nei medesimi termini della passa ta Estrazione. 

IL SINDACATO 
Via Cavour n. 9, Firenze 

(2 pub. n. 343) ' ., , 

r;p r 

h i 

AVVISO 
L ' 

LA W m DISTRUZIONE DELLE ZANZARE 
si ottiene infallibilmente dai 

COMPiMIFOM « CHIODI FUMANTI 

• ! > 

t t f 

SECONDO il P R I N C I P I I 

• T i 

I. 
che Sì preparano e si vendono nella farmacia 

' H I EUGKKIO r i l A I V C S ^ 
alla Sirena in Padova 

t a 

del prof. 
t - ! f 

SCO SC 
.. . mmmm 

L'efficacia mirabile ormai nota di tali 
Coni, il s r a t o odore che sviluppano b r u ­
ciando, e la modicità nel prezzo ne s t a ­
bilirono t an ta rinomanza da farne qui, ed 
a l t rove , uno smercio considerevole. 

Si vendeno a ó 'ent . iékhfyue l 'uno a c ­
compagnat i da analoga i s t ruz ione . e si 
spediscono ovunque in seguito a regolare 
commissione. • 3 pub. n. 340 

^asK^- i«*wsy 

Sa 
zuxw.v 

ndo andato deserto, per maneanza di 
renti, il Convocato 19 ottobre 1867, 

Esse 
4501» corre 
jQie viene stabilito un secondo da tenersi nella 
Residenza della R. Prefettura il giorno 28 
agosto p. v. alle ore 11 ant. precise, in cui 
faranno trattati i seguenti oggetti : 

1. Determinazione ed approvazione del nu -
j m t i o degli individui componenti l 'Elenco dei 

. ^maggiori estimati, fra i quali devono formarsi 
$ Liste triple per l ' e l ez ione dei President i . 

2. Nomina di due Presidenti ordinarli in 
restituzione al decesso nob. dott. Marco Fan-
0iagu e all'anziano, che cessa di carica. 

. 3. Nomina di due membri per comple­
tare la Commissione straordinaria destinata 
;pel Convocato 22 marzo 1866. alla confezione 
i le i disciplinare prescritto dall' art. 41 della 
j tegge 20 "maggio 18C6. 

4. A risparmio di tempo e di spese si prov# 
cederà all'eventuale rinunzia od impedimento 
i4J)gll eletti col nominare dopo l'elezione delli 
^Presidenti due altri di riserva, che a motivo 

.$} brevità potrebbero qualora ciò piacesse agli 
•Jinteivenuti, ritenersi quelli, che fra i votanti 
avranno riportato maggior numero di suffragi. 

La medesima pratica potrà essere adottata 
mei membri in riserva della Gommissic'ne 

straordinaria. 
Le deliberazioni dell'adunanza saranno va-

,,Jide qualunque sia il numero degli interve­
nuti. 

t » i 

tV.j li presente avviso verrà pubblicato coi 
metodi soliti, letto a merito dei r. r. Parro­
c i dall'altare nei giorni festivi, ed inserito 
$>er tre volle nel Giornale di Padova. 

Padova li 20 Luglio 1868 
LI Presidenti 

A. Papafava — A. Dian 
Il Segretario 

# p u b . n. 328 G. Bagolmi 

A W ¥ I 
Presso Rovigo trovasi vendibile anche r i -

partitamente ed a prezzi discretissimi, una 
vistosa partita di P I E T R E C O T T E , P I E T R A 
VIVA della Cava di S. Ambrogio di Verona 
di diverse dimensioni, e palancole e trava- w 
ture di larice, il tutto derivante dalla d e ­
molizione dei For t i di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­
gersi alli sigg. fratelli Zardini, recapito in 
Rovigo presso V Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Via Mezzocono N. 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anche l 'incarico 
del trasporto dei materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti . 

L.' 6. pub n. 317 

Succursale per l'Italia in Genova FU 
i ^ 

S a l i l i CapiBnceln! N. 81 , ' $ Canneto .il giurilo W./kl 
Kf-

il !•] U t i l i t à d e l l e A v i g n e Ai V i v l i y . L'uso delle Acque minerali di Vichy è diventato i 
quasi genera le . L'azione benefica di queste Acque si manifesta non solamente nelle affe­
zioni che a t t accono gli organi digestivi, ma anche in tu t t e le mala t t ie croniche degli" 
'organi addominali . — Queste Acque possono figurare anche sulla t avo la delle persone 

- Ciò L*hif 
k 

sane , che evi tano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto, 
spiega l'uso di queste Acque minerali presso t u t t e le nazioni incivilite. 

I J U , 

S A I J i l I W E R A ' t l per bevanda e per Eagni. — 1» A S T I C M E B l G É S T i y È ' ^ 
sali naturali — rivestiti del c o n t r o l l o d e l l o 8 f n t o . • lf 

i> 

T T T ^ * T ^ ^ B * # 

alla libreria ed. Sacchetto 
è in \emliia 

« 

ad uso 
DELLE SCUOLE FRIMARIE 

della 
P R O V I N C I A D I P A D O V A 

D E P O S I T I in PABàUt-VA alle farmacie Pianeri e Mauro, all'Università, e Cornelio 
Luigi. Piazza dell'Erbe. 

. i; ; • _̂_ \2_ pub._n._22G ' 
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prezzo it. cent, ss-^i 
approyato dairAulorità Krclesiasiica e 

Consiglio Provinciale Scoiàstico 
da 

PILLOLE DI H O L L O W A Y 

Questo rimedio, à ritàfcofcmto miivejsai-
- mente''bòkafe il più efficace d d mondo. 
jLe m à l à t t i ^ p e r r.o^dinario, non ìiannò 
che una tìofa causa genèiiale, cioè : 
l 'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. D é t t a impurezza si 

i te ner TUBO delle 

N 

* omarini eming r nx d'écBH', ed invigoriscono l'intiero sìsi J aa. Esse rinomate Pillole sorpassano 

»4 

li I 

'• "Hi " I 

^R^^wgj^^iwmaiigiKm^Ja^^ 
v / 

t.v*.**\t-iirp.r*v v* / ^ 

noni ÀAZO 
di B. D I S R A E L I M. P . 

traduzione dal l ' inglese 
di F . B. 

Prezzo I t . Lire 1,50 

atu'Mio u Histeina, nervoso, e rinforzai)»' ogni pi 
1« persone della più gracile complessi ne possono far prova, senza timore, 
augìi, effetti impareggiabili, ài queste . rttime Pillole,' regolandone le dosi, a 
seconda delie istruzioni contenute negli s tampati 'opuscoli che tròvansi coh 
offni scatola. ' [ 
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BMGDEITO HOLLOWAY. 
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^Essendomi s t a t o raccomandato da un mio amico, 1J Jdroanaterino di bocca, qual ef­
ficace rimedio pei mìei mali di bocca scorbutici e reumatici, non meno per alcuni 
denti caritai che mi tormentavano ad onta di lutti gV impiegati rimedii, io l'adope­
rai, ed ora posso dire che quest'acqua di bocca effettuò l'intiero risanamento delle 
gengive, e produsse mi rilevante mitigamento ne'miei guasti e dolenti denti, quindi 
mi trovo nell'aggradevole situazione di potier rendere giustizia ai aeri t i del signor 
dentista dott. POPP e tributargli pubblicamente miei ringraziamenti. 

Francesco bar. di Brandcnslein, m. p. Vienna 

'mora la sciènza, medica non ha mai presentato r ibed io alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioao XTngueh'tó che, identificandosi col sangue, 

,(circola conesao fluido vitale, ne scaccia le impurézze, spurga 0 risana le narti 
' tai^agliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri; 'Esso oonosdtttiflsimò 

Uuguetnto ò un infallibile curativo avversò',:lè §crofole,1 Oancheri , Ttnnori , 
Male di Gamba , Giun ture Raggrinzate^ Reumat ismo, Got ta , Nevralgia , 
Ticchio Doloroso, e Paralisi.- •" '' 

3J>«̂ S rnewiteamenli Tepdo-nqi ìri Beatolo e vosi (uccoinpftgnatl,da r^gpao^jUat* lBtrusic«vl la linjpa» 
ìt&liaiui) (ia'tutti i prinoipaii l'annaciati (VA inondo, « prcaao lo ofeotoo Autore, 

il l'aoi'ESBORE HOI^OWAT, Londra, Strond, No. 244. 
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. 1 u 
l'arnuu'jista—- : Pordenone : À. Kovicno — Male: S. n\ COIETTI — T{pv\<$fwi A««ELO P W . I N 

--- Udine: VAKaiìiu)' FARHIS e txiirwm farSaT itenttr, o . taMER libraio,, T. ^ÀMIÌKA 
cisti — Chieda: C. COA farmacis ta ~ Brescia : A. GmAiim: farmacis ta— Milano: far-
macia fr. IWOJA — Genova: ÒARLO BauV/.A fai-maoi»ta — Fir^nzv: L.-F. 'PÌWP.J — Torino': •— wfeHotfflÉ'; CARLO B: 
i'arnjucia TA/IICCO T « .KO»ÌIS).V .Etmico .LIHMV 

V.'I'IR. JBimoM ~" Xinigailia: SAVERIO BEU-ami 
ru'wo, Agenzia D. Mondo. 

Napoli', sarm&cia H^ROATJ^TÌIS,— .ift 
Venezia farmacie Fauci, Gaviola 

5 pub, n. 17 
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A C Q U A D D E S T I 
ir 

farmacista in Maderno di S a l ò 

4 

RICONOSCIUTA CON BIENZIONE ONCFiEVOLE DAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O 

prendesi sola alla doso di un bicchierino, oppure 

si 
volissi 
gestioni e convulsioni isteriche 
caffè in luogo dello zucchero. , 

Si vende al deposito generale in l 'adova, presso i negozi del sig. LORENZO DAL^A 
BARATTA a Lire u n a la bott igl ia . Ai Farmacis t i r ivenditori si fa sconto vantaggioso. 

11 pub. n, 24» 

***** i 1++1VW**** ***<»*«M>*-«««*»1 
.; 

Padova, 1868, Ti,.ografia iSaotìhotti*, 
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